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sono da aggiun le spese postali 





URINE, 9 GIUGNO, 


Le elezioni francesi, che continuano ad essere 
l'argomento capitale del giorno hanno acceso in quel 
popelo una certa eccitazione febbrile che si mani- 
festa in tumulti e disordini di natura assai grave. 
Nun. soltanto..a ‘Parigi, ma anche nelle provincie, a 
Bordeaux, a Nantes e altrove sono avvenute dimo- 
strazioni, a disperdere le quali fu pressochè sem. 
pre neressario ! intervento della pubblica forza; € 
le grida di vira e di morte non andarono  scompa- 
gnate anche da atti violenti che ebbero a_ volle 
deplorabili effetti. Furono. fatti moltissimi arresti e 
s' hanno tuttora degli indizi che la calma non è 
ancora: perfettamente ristabilita e che le passion 
rivoluzionarie, ridestate dalle elezioni, non sono 
peranco domate. In ‘questo stato di cose sì si do- 
manda cò che Napoleone pensi di fare. Molti sono 
d’avviso ch'egli per il momento non vaglia pren. 
* dere alcuna deliberazione, desiderando di racco- 
gliersi per qualche tempo onde ponderare ciò che 
più gli convenga. Ia quanto alla opinione de’ ‘suoi 
consiglieri esse sono assai disparate : alcuni sugge- 
riscono di por mano senza indugio alle riforme, ri- 
nunziare al governo personale e introdurre la re- 
sponsabilità dei ministri. Altri preferiscono la con- 
servazione dello stato attuale; e finalmente, un terzo 
riito vorrebbe una energico resistenza allo spirito 
Y rivoluzionario. Questa incertezza risponde perfetta» 
4 mente all’ incertezza dell'avvenire. 

In Austria un avvenimento importante è quello 
È della traduzione del vescovo di Linz dinanzi ai tri- 
bunati, mediante l'intervento della forza pubblica, 
€ essendosi il medesimo costantemente rilintato di ob- 

i bedire all'invito di quel tribunale di presentarsi 
innanzi allo stesso, ‘onde essere esaminato nel pro- 
cesso di crimine di perturhazione dell’ ordine pub- 
blico che gli venne: intentato pella pastorale da lui 
pubblicata li 8 settembre del 1868. I giornali di 
Vienna contengono dei lunghi dettagli su questo 
fatto, cui non sì darehbe tanta importanza se pri. 
ma d'ora in Austria le leggi fossero state eguali 
per tutti, Nvi non seguiremo i fogli  viennesi nelle 
foro descrizioni dél tragitto del vescovo dalla sua 
residenza sino alla sede del tribunale; noteremo sol- 
tanto che i tentativi di alcune beghine e del servi. 
. dorame del vescovo, e di qualche pia istituzione, 
onde promovere una qualche dimostrazione in fu- 
vore di monsignor Riùliger furono inutili; ed .il 
centegno della popolazione dimostrò come la mede- 
sima approvasse il procedere del governo, il quale 
i con ciò meglio-che. in qualsiasi altra guisa com- 
provò essere sua inlenzione che i diritti fondamen- 
tali e le-leggi confessionali siano rispettate ovunque 
? e da chiunque. 

La votazione avvenuta nella Dieta di Pest dell’in- 
irizzo in risposta al discorso del trono, ha posto 
in chiaro le forze: della maggioranza, puichè v'° eh. 
bero 255 voti contro 142, non contando gli aderenti 
cheil partito deskista potesse avere fra i27 deputati 
assenti, La discussione fu chiusa con un discorso 
del conte Andrassy, che per la prima volta si pro 
và alla palestra parlamentare e con buona riuscita, 
Ribattendo alcune accuse della Sinistra, egli terminò 
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La Grecia nel 1869 (*) 


7 Sebbene le popolazioni si rinnovino insensibil- 
|} Mente, vi sono ai nostri giorni nella società greca 
{è tre generazioni distinte, senza contare 1 fanciulli 
che ne formeranno la quarta, Lo prima ha combat 
tuto nel erra deli’ indipendenza e ne ha veduto 
gli ultiusi alti; essa si compone di palikari, di vec: 
chi marinzi, e di alcuni politici dei primi gioral. 
La seconda ha ricostruito le citt, ha compilato la 
Costituziune ed ha creato le scuole; essa è al po- 
‘tere ed occupa la inaggior parte delle cariche delta 

Stato, la bunca ed il commercio. Vi sono infine i 
— giovani, È quali non tarderanno a rappresentare le | 
prime parti. La vecchia generazione è quasi ‘esan- 
rita, spegnendusi di giorno in giorno i suoi rap- 
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È (°) Crediamo che tornerà gradito ai nostri lettori il 
seguente articolo del Bonrnouf fatto tradurre 
dalla Recuo des Deuz Mondes, facendo esso un 
quadro vero della Grecia di oggidi e non essendo 


e per un trimestre it, 1.8 taato pei Soci di Udine che per que 





per noi senza utili riscontri, - 
PV. 
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con questo parole: « Noi abbiamo regolato all’amiche- 
aole, sulla base det 1867, una quistione che pen 
deva ‘da più secoli, ma non abbiamo rinanciato ai 
nostri diritti, anzi li abbiamo consolidati; se ciò 
non fosse, per quanto io conosco del patrioliamo 
det popolo ungherese, noi non siederemmo di nuovo 
come maggioranza in questa Camera ». Il suo di- 
scorso fu più volte applaudito. 

La Spagna è sempre il pacse delle manifestazioni 
solenni’ e maestre. La nuova costiluzione è adesso 
fra le mani di un celebre calligrafo, e verrà quindi 
firmata di bel muovo da tutti i deputati con penne 
di plstino.c oro che saranno cons rvate religiosa» 
mente. li giuramento alla costituzione verrà  pre- 
stato il 12 giugno; il 43 e 44 saranno impicgati 
eiualmente’ a questo grande atto nazionale. La Pa: 
trie dico che ta formola del giuramento & Îa se- 
guente : « fo giuto per la mia credenza religiosa e 
per il mio amore'alla patria, e in fede di cabalfero 
di osservare e fare osservare questa costituzione, in- 
carnazione legittima della sovranità naziona!e ». 
gregiamente ! ‘Ma ‘è la questione del-ministera?. Il 
pubblico ne aspetta ansiosamente la Tompusizine 
crelendo che in esso detono entrare, a. giunto st 
dice, Ulloa agli esteri,-Olnzaga alla -giustizia, Rivero 
o Rios Rosas all’.nterno,. Cauter alle finanze, Dulce, 






* reduce da Cuba ove. fece cattiva prova della sua, 


energia e della sua «abilità, al portafoglio delle 
Colunie, Ora poi c'è anche nnaltra questione, quella 
della Reggenza, circa. la quale -un odierno dispacciò 
ci dice che sono insorte alcune nuove difficoltà. 

Il futuro. concilio ecumenico preoccupi, più di 
tutti gli altri Stati, )’ Italia e | Austria, anzi un 
giornale di Berlino, la Post, vuol sapere che in Va-. 
licano vennero giustimente apprezzati i motivi del-. 
l'avvicinamento austro-italiano, non ascrivento al: 
medesimo nè lo scopo d'una triplice alleanza colla. 
Francia contro .la- Germania, nè quello d’ un’ al- 
leanza offensiva e difensiva pel mantenimento della 
neutralità, ma bensì quello ‘d’ un'azione comuna . 
onde combattere le mene clericali che sono il mag- 
giore ostacolo «al consolidamento delle condizioni in- 
terne tanto ‘dell’Italia quanto dell’ Austria. 


P. S. Gli'witimi dispacci che ci s'no arrivati par- 
lano di”.nuovi disordini a Parigi ed a Nantes e 
specialmente in quest'ultima citta le dimostra 
zioni hanno preso Vaspetto di una vera sommossa. 
Rimandiamo i lettori alle notizie che troveranno 
nella solita rubrica dei telegrammi. 





FARE E PARLARE 


Leggiamo nei .giornali di Trieste una comunica. 
zione ufficiale del Presidente del Ministero austriaco 
conte Taafe, da lui, in seguito a sorrana risoluzione 
del 22 p. p., fatta in relazione alla strada ferrata 
del Predit, al Consorzio stabilito a Trieste per que- 
sto, ed alla Deputazione di quella città e di Gori 
zia, al Municipio ed alla ‘Camera di Commercio di 
Trieste stessa, 

In talea comunicazione è detto, che il Governo 


presentanti; ma quando tocca ‘a lei di mostrarsi nei 
pubblici affari, ella crede d’ essere ancora ni t-m- 
po dei Turchi, e segue una politica da p: La 
generazione di mezzo, che ha gli uffici più impor 
tinti, è senza speranza. Essa contava sopra |’ esten- 
sione dell’indipendenza ellenica, sulla cessione di 
Crela, e sopra un miglioramento della situazione 
generale; e per questo, non ha indietreggiato da- 














vanti a° granili sacrifici. Dopo il verdetto d Ha 
conferenza di Parigi, essa dovette fare uni speci 
di liquidazione. Allora ‘si trovò divanti il tesoro 


vuoto ed inlebitato, una soci impoverita e tor 


+ mentata dal brigantaggio, dagli amministrati  co- 


motti e mal veduti dal pubblico, una Camera arti 
fiziale che aveva abdicato nelle mani di un mini 
stero divenuto impossibile, ed infine di una po 
tenza, che da avversaria della Grecia, era divenuta 
il suo giudice, e che, d'accordo con tutta PE rom, 
pronunciava contro'di lei una' condanna. Quando 
dico che questa generazione, ‘amantissima del suv 
paese, ha ora perduto ogni speranza, io traluco la pa- 
rola greca, che risuona da tuttè le parli al mio orec 
chio, disperazione. Lo voglio dunque esaminare senza 
alcun genere di passione gli-elementi che costitui 
scono questa società ellenica, e vedere se tile di- 
ione è legittima, o se non è che l'effetto di 
una crisi passeggiera, da cui la nazione greca po- 
trà uscire; io cercherò inoltre a quali condizioni 
ella possa uscirne. 








POLITICO “ QUOTIDIANO © 


iorni, eccettunti i festivi — Costa per un anno. antecipate it, lire 32, pur un semostreit, lire 16, 
ili della Provincia e del Regno per gli altri Stati 
ì — I pagamenti si ricevono solo all’Ufîicio del Giornale di Udine.in Casa Tel. 












Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrati vi ‘della Provincia del 


| 1 ar x 

ritistriaco riconosce Vefettiamento della congiunzione 
aco ‘delle 
i 


1058 î 


un fiumero arretrato cent, 20 — Le inserzioni 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 





t0l mare sui territorio austri 
linee ferroviarie che mettono capo a. Villacco, în ti 
sla dell'apertura del Canale di Suez, 
come, una urgente necessità. Vedrà poi 
quel Governo, so:sia da cortriire:la :strado: a. spese 
dello, Stato, o da guarentirne gl'interessi, oppure da 
partecipare al procacciamento dei capitali. 
, L'essenziale si è, che.si vuole dii 
arrivare da Villaceo al. 
territorio austriaco, e. ché 
il Governo assienra la 
eipazione, >‘ 
Tutto questo si '' principalmente in. vista della 
prossima apertina del canale di Suez, 
Ia cui. importanza.6 molto bene compresa.a Vienna 
“ed in tutta l’Austria, quanto a Trieste: Tutte le 
"forze di-“quella piazza altivissima’ sono ‘ adoperate 
Per questo, è, ‘aid es ciano’ quelle di ‘un 
i grande Stato, com'è l’Austria. Ogni ;altra quistione, - 
ogni altro interesse secondario sono. posposti: a que: 
sto principalissimo' di portare tutte de strade dell'in- 
i férno în diretta conninicazione colla navigazione a 
vapore del Llckd che raddoppia. quasi ora‘i suoi mez: 
+ aj per fare suo questo traffico; © 0) ' 
- Noi Italiani, che cosa facciamo ? 
Finora: abbiamo parlatò ‘inolto: e'basta! - ; 
-' Sappiamo che il nostro Goferno ‘ha ‘detto’ all’Au- 
+ striaco di voler fare' quella parte di strada che.sul' 
proprio territorio si. congiurigerebbe a quella che 
venisse da Villaccò a’ Tarvis ed:a Pontebba; e che 
stava per convenire di dare un sussidio alla Com- 
" pagnia Rudolfiana, .Ja..quale, stretta poscia. da -altri 
‘ più potenti interessi, si piegò ad un’altra parté e ci 
tende e ‘ci fierie iittora a bada, senza ‘foler nulla 
conchiudere. . ‘> de = 
La Provincia di Udine, provvida .a’ suoi: propri. 
interessi, ed a quelli di Venezia. dimentica dei 'pro-- 
prii e degli altrui ,in modo da meritarsi Pattuale! ‘ 
suo abbandono, votò cinquecentomila lire di sussidio, 
ed-i terreni da occuparsi-dalla strada per giunta. 
A Venèzia non si volarono sussidi e noù si 
diede nemmeno al Governo ed al Parlamento quella 
spinta clie è necessaria per indurlo a fare! I 
La quistione è ormai di fare, ed anche - di fare 
subito. Po 
Sappiamo presso a poco quanto la nostra strada’ 
può costare, e che non costa malto, Sip) iaimò È 
cl'essa è facilo ad «essere costruita, e-che: si può. 
castruirla anche in hreve tempo. Sappiamo ‘che una ! 
volta costruita, é la più facile ad essere esercitata 
cor pgca spesi e con molto maggiore commbido ‘di I 
tute fe strade alpine. Sappiamo che vi sono delle 
ofrte per costruire la strada ‘a patti, per quante si 
dise, migliori di quelli già accettati dal Governo. 







































La religione in Levante ha un’ importanza molto 
pi grande che non nei paesi cattolici. Se i prin 
cpii anopalmente dichiarati e costantemente prati- 


# cali dalliChiesa di Roma. non mettessero questa 
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‘n latta colle nostre leggi poliliche, e civili; noi 
ficciamo si poco conto dei suvi vecchi simboli quasi 
incompresi, che la raorale generale, sostenuta dai 
odici, potrebbe ella sola regolare la nostra attività. 
I la tutta della Chicsa e dello Stato che divide le 
scienze e fa si che un gran numero restino nel 
ampo della fede; alcune vi restano per educazione 
: per abitudine, altre vi si ascrivono per politica 
» per interesse, le nine e le altre insieme riunite 
drmano ua corpo d'armata, che a prima vista c' il- 
ude, e dè una’ nparenza religiosa ad una società 
she in fondo non lo è. Nulla di simile avviene 
sella società greca. Ivi la Chiesa è debole, la reli- 
rione è forte; ' Ja Chiesa non ha un'unità paragona 
me a quella della monarchia quasi assoluta del 
rapa. Non soto le comunità cristiane sono indipen- 
lenti Je une dalle altre, e non dipendono che: dai 
oro vescovi, î quali essi siessi non possono nulla 
senza i Sifodi ; ma il clero ordinario è maritato, 
i preti sono padri di fomiglia, molto deboli in. 
solugia, più vccupati a procacciare il pane alle. 
loro mogli ed ai loro figli, che non a fat con 
venticole fra loro per resistere alla legge o er” 





Tini:(ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.143 rosso.Il piano — 
i nélla quarta pagina cent, 
Per gli annunti giudiziari 





- di trovare un ‘pava‘a Pietroburgo, dopo. essér- 

















Un numerg: i 
linea — Non si ricevono lett 
Gua contratto speciale. ;;.. 














Noi vorremmo adungie duè' dose. 6ra; l'una che 
Venezia rompesse gl'indugi, 6 senza altre! dispn 
te, o promesse, o giepidezze. alternate con. progetti 
fantastici prima abbandonati che. fatti, ‘ imitasse la-_. 























piesentanze d 
Go-terno'ad'astoltare le! futtegli proposte;; 
“.gli pajono buone, accettarne altre, se' gliene danno, si 
di migliori, fare da,sà;nel‘peggiore, dci. casi, :£ 
yuol; fare il Governo, austriaco.;che ;npu: ischerza 
-.Se Consiglia :provinciale,; Consiglio , municipale 
Camera: di Commertio, i i stà i‘ Vene 


ari 
bi 
















































del Veneto 


N00 





























- . Sappiamo, chi 
sogno, per fare, ;di a 
il pronto e concorde, volere ‘delle 








uccide nelle ‘nojè'del: 
poco Governo anitie i 
perpetui e. | 


























Firenze. Scrivo da ; 
Oggi corrono. tant così: svariafe . voci; 
non ho avuto modo. di informarmi sulla loro: 
tezza; Mi: limito: quindi-!ad ‘accenna! x 
seryandomi: di tornar! 





















Si ‘vuole che it Minghetti 
felice: della‘ sua ‘elezione a Bologna: abbi 
in-ynanò al © Menabrea ‘1 “im 
sdrebbero perbl'state ‘accettate. 

Si parla della chiusura della * Sessione a) 
Senato avrà votati i bilanci, che gli si 



























non già al Civini 
banchiere che ‘st 
ternpò che si di 
ex direttore ‘di 
che protesta però di essera:-puro d’ ogui macchi: 
Finalmente chiudo; gal: dirvi. :che ieri ;il- de 
Civinini si è recato a Pistoja sua patri 

















eloderia: Questi preti “fanno adunque> 
società civile coi medesimi titoli. degli 

dini. Cid clie; contribuisce 
ai Jaici, è che essi "non 
Chiesa nè onori, nè ricchezze 
l’accesso alle alte cariché religiose: 
servate al clerò regolare e ; 
che i canventi, che prèsso' di ‘noi’ formati 
pitcole socielà dipendenti! dal papa‘ molto 
dali” imperatore, sorio i dot futuri. 
delle Chiese d’Orientè 
ed a prepararsi all” amminis 
Senza dubbia i convent 
nienti nella società “grec 
cercano sovente, dices 
del regno, nel n 
gatori del’ pansl: 




































































monaci, essendo ‘celibi, 
j, tn putito “d'appoggio Tuoti.' © 
Europa, "e si fato 
d I pan: cca ai° capi del'‘cl 
difendersi coniro ‘questa! accusa ;° ma' cid ‘che. si pu 
affermare ‘è che'la' loro'influebz è in realtà niolto, 
debole e che diminuisce di ‘gierao in: ‘giorno. Se” 
fosse véro'che l’altò ‘clero domanda” la: sua’ parola 
d'ordine alla ‘Russia, ‘ come, “il-Rostro‘ a R 
Greti sanno molto béné; ipetono: ‘costante. 
mente, che’ sarebbe per ‘essi ‘un’esirema sventura 
tr 

































quello che- siede 


si’ per anto ‘lempo' di 
Roîna, °° SEotE 
1 indipendenza ‘ delle‘ Chiese! ed il matrimoi 


concessò ai. preti danno ‘alla ‘fede dei laici ud 














elettori. 


Scrivono da Firenze: 
vi annunziai, primo, il parere; 

nali poi riferirono, emesso dalla seziéne :di 

fi di Stato per gli affari inftol:.sul r 





creto del prefetto Belli che sospese il Mellana dal- 
l'‘officiò di depatato provinciale. Quel parere non 





eputazione provinciale d’ Alessatidria' contro il de” 


‘ deesi ritenerlo come definitivo, . perchè. dell’ affare 


deo giudicare il Consiglio di Stato a sezioni riunite: 
il parere. della sezione non è che una traccia “Segnata’ 
al Consiglio che, può rintarlo o modificarlo siccome: 
«erede, Domani. il “Consiglio è convocato per. occu 
‘pardì* di duésto ‘negozio, Il ‘sto.’ parere «sarà impor 
tantè ‘a ‘coriosouvsi “per -le- gràvi «questioni: di princi 
pù amministrati, 
solvere. 































' ‘Pancia. Scrivono. da ‘Patigi éssore stato® 
-.dfiviato‘cobte ordine «a uti: capo militare «spagnuolo 












‘éhe‘dovrà;. pel caso speciale, ris. |" - 






che ‘preparavasi ad entrare: nella ‘penisola, colla. dan 


Isabella IL: 


pui Scrivono nel ‘Constitutioninài > 


eparano al’ Ministero” della * guerra le ispe- 
nerali, che avranno sopratulto ‘în’ mira 1 e- 
lo. studio delle anni nuove. La. partenza 
peltori,. generali, dell’ ordi 0. amministrativo 
tardare. molio.. ‘Suno cidlmente racco» 
‘attenzione ‘di quegli' alti fuzionari lo 
zz î; le riservè : " provvist iste sh tenita 


diera 

























ato "del Fourial *Òfficiel dp 
arcèri pélitiche di'S. Pela i 
uògo ‘dei ‘gravi’ disordini ‘e. 

“tei Rativi: Pi sedizione “Ai detenuti furono segioosirite 
izà conseguenza. l’ autorità dovelte 
relazioni di ; : famiglia, d rap. 
esterno. È È 













tari alla se 
paZOnI ieri coll’. 





Beilino alla Koln, Zeit: 
mo” ministro bavarese 
*. priacipe” Tohinlli. dopo «la ‘sua’ élezione' a ‘primo 
vice-presidente del» parlamento doganale . trascinò 
inaspettatamente -gli, animi degli ‘uditori nel campo; 
della;.politica, nazionale, .Jl principe . non, perdette 
‘il'cora et risultato delle: elezioni bavarési, 6° 
gli applausi che a tale dichiatizione ‘‘ ripetutamenté: 
“sì, elpvarono: da tutti i lati della Camera mostravano 
in tal qual modo la piena adesione che la Germa- 
pia* per bocca dei-rappresentanti ‘dei © vari Stati te- 























heù:ohe. - Fa quello \moaento;* solenne, che lasciò 
‘ xima. vivissima impresfione; è “gli ‘ultramontani ed i 
secessionisti del mezzodì si ritirarono visibilmente 


— sorpresì ed istizziti. À 


Belatol!za conio diFibidia ha: sd 
‘ lateciia figlio. Questo annunzio fa: accoltor‘con:gioia 














«dalla» popolazione ibelga;. dai qualé, «dopo :laniorte 
- delvdaca di Brabante: figliò «del'.rè: Leopoldo,:paven: 
alitrovarsì ainisgioftio os l’altro: :S602à sovrano - 













previsioni sembrano omai: 

de diretto del 
lioru:rapporti, di 
olitica , col.;.rama. i 


s legitumo. Questei tristi! 
“dilegua , € dn;mancani 
o: cadetto; che.ò DI 
fetta 









Frapce che; peratrice 
. tistabilendo, non: soffre più 
Î intervalli. che occupa, nello, 


acque in. una: vallata ‘dei Pirenei, dove 
tando. - spend 








‘male. di-sciogliere=ib. Senato, -per- impedire--un voto 


tere, 
al proteslanie ino. Restando fisst i dogmi, e da .se- 
coli non lianno variato, ‘ziascuno ‘deduco, da quelle 





‘ deschi professa per la‘ politica . del ministero Ho- | 


è ; colì 4/0:5 della. legge 25. giugno 1865: 





darà un successore. alla.. corona. del. i 


"Sf dice He} ‘infnistero ibbia V'intelzione for i 


formule” le'idee ch’ egli. ‘erede - riscontrarvi, e con- 


serva nell? inierpretazione.. fi losofica . una grande Hi- 
Insomma, si prsticano le cerimonie. tradizio- 













la; religione, della’ spcietà greca:.fa un . 
‘analogo a «quello delle antiche religioni 

ggio. per.i Gréci 
sptiraggouo. così al. 
colpevole, pa 
la pol litica a 
politiche all’ interno fa 














reco pori, S 







sué funzioni, 
lita che il 
Alcuni dei co 
sono per l 









tato, ed i incaricati delle. 
i lenti 
ì O padri di famiglia, ‘e non. 
| equivarrebbe al introdurre la ‘po-- 






‘ cheda noi, ] 
hannò papa” 
litica! nel” clero, 
privilegio, e menterebbe: nella ‘società greea uo “ele 
È ‘discordia, . Î elia, è esente. Quello che 








pandosi. mollo poco ‘di teologia. A: que- 


Iccupa guari che delie” 
parmia allo Stato ei; osti, 


n i 
veri, è per coriseguenza ; 
in Grecia i i quali: vor — 


costituirebbé a suo riguardo un : 


sn alle nazioni cattoliche! ‘deve: porre 


Pun’ iuistig mistica, «che non 


le di. quella, assembica, il qual voto: sarebbo 
goato: dall’attitudino di Kégélniceano che si 
orto o a ragione, di voler ‘preparare un 
Stato-per ‘aboliré la Cu tuzione.. S'intende 

Alutte) questo voci sono abi don6; difluse. dai 
irtigiani: di Brati no, » 











mR usa. La recente dichiarazione del generale. 
russo Raufmann, che le conquiste ‘della Russia nol- © 
Asia centrale sono finite, desta grandi elamori nei 
giornali russi. Essi non vogliono saperne affatto di 
restituire Samarcanda & dicuho che:il riconsegnare 
la chiave dell’Amu-Darya sarebbe un tradimento 
verso la Russia che operò questa importantissima 
“conquista dal nostro secolo a prezzo di tanto’ sangne. 

Spagna: Si.ha da Madrid: 

N progetto di legge relativo alla reggenza confe- 
risce al reggente tutte le - attribuzioni realî, meno 
il diritto di sciogliere | Je” Cortes, le quali m virtit 
‘deì poteri propri possono da‘ sele pronunziare il 
‘lore scioglimento. a 
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| CRONACA URBANA E PROVINCIALE” 


FATTI VARIE 3 





MV. d 
% Regno d' Îialta 
REGIA. PREFETTURA DI UDI 


.-La Ditta Burello, Patrizio di Risano ha invocato 
con regolare domanda corredata dei documenti pre- 
* scritti! ‘dal Rogolamnento annesso ‘al Reale Detreto 
8'settembre 1867 N. 3952 la ‘concessione di’ uso 
d’acqua: della Roggia di Palma. onde attivare an 
smolino a tre macine da grano con biratto,-e bat: 
‘teria. di pestell, che essa Diita intende di erigere 
‘nel territorio di ‘Risano, frazione’ del Comune di Pa- 
«via, fra 'l’ opificio di hattiferro: di ‘ragione “Mulotto 
ed il molino della Chiesa di Risano. 

Si rendo pubblica. tale domanda in senso e pegli 
eltetti: del’ succitato Regolamento, avvertiti tutti quelli 











| che,avessero. eccezioni da opporre, che possono pra- 





\ durre i rispettivi reclami regolarmente docamentati 
al Protocollo di questa Prefettura, ‘presso ‘la quale 
sono resì ostensibili i Tipi, e-la descrizione dei ln 
“vori da eseguirsi, e: ciò . nel perentorio termine di 
giorni quindici, «dalla pubblicazione di. questo avviso 
inserito anche nel Giornale degli atti ‘afticiali della 
| Proviacia, | ‘giusta’ le' prescrizioni portite dagli arti- 






«Udine :li 3 -giugno 41869. 
. i Il Prefetto 
- FASCIOTTI ..5 


Amministrazione delle “gahelle. 
Decreto ‘ministeriale 8° aprile 1869. Cigal nob,- 
Luigi: commesso di 3.a classe a Venezia trasferito a 
San Giovanni di: Manzano, Ceolin Carlo id::id. a 
* San Giovanni. di. Manzano. id. id.'a. Venezia. Decreto 
reale :25 aprile 1869, Galimberti Agostino : ricevi- 
tore di 4.à classe a Venezia, id. Com issario visite 
di 2.a° chisse a Udine (Sezione ferrovia), ‘Decreto 
ministeriale 28! aprile ‘1869, Lodi--Pietro, ‘scrivano 
di 4.a:classe nella . direzione ‘‘compar. «del Dema- 
nio ;;a Udine :id. scrivano di 4a classe a- Verona. © 
Rotondo Francesco ricevitore di 3.a classe a Desen 
zano sul Lago, trasferito a Pintebi. Verega Anto: 
‘ nio; ‘commissario visite di 2a Glasse' a Udine. (Se- 
'zione-ferrovia) id. id. a Catania. Semitecolo Antonid 
veditore di 3.a clase.a Milano, id. a Udine. Arcari 
. Felice veditore di 4.a classe a Visinale id. a Ven 
zia: Rosada G. B. id. id. a Udine id. id. a Venezii 
«Lazzari: Giuseppe commesso di 8.a classe a Udine; 
Livorno: È 7 











‘Dichiarazione. Siamo pregati di pubbli. 
care la seguente dichiarazione: 


Direttore del Giornale di Udine 
: Udine il 9 giugno 41869 © 
« Mi. fu detto e ripetuto «che persone-stieno- facen- 


in guardia que’ pubblicisti : non sî sforzano queste 
di reiidere la Chiesa indipendente dallo Stato, affi 
che lo Stato sia egli stesso indipende nie dalla Chie 
“Quando si tratta di questa separazione tanto desi- 
derata, non è forse. un grande. errore il mettesla' 
‘in’ pericolo ? | 
La Chiesa greca,. al’ contrario, è ancora incaricata; 
+ di certi ulfizii che sarebbe tempo di ‘restituire allo} 
Stato. Quello, per esempio di concludere a revacare 
i matrimoni. Finchè un prete vada in una casa 
privata a battezzare un fanci ilo, ed a praticare sopra | 
di lui fe sue ‘cerimonie - puificatrici, ad mpie un : 
ufficio di pura religione, e lo Stato non deve intrd- 
meltersi, se un uomo è di una, ‘religione’ piutiostocliè 
di‘un’ altra. Quanto al mitrizionio, esso non è so- 
lamente un atto raligioso;.si potrebbe anche soste» 
“nere che il Vangelo non se n°è vivamente preoc- 
‘eupato, Esso è un atto civile di prima importanza, 
poichè. assicura |’ avvenire dei figli, divide od. 
«unisce le- eredità e da origine, ‘ad un gran 1 numero 
di leggi e di.usi, che non h niente di comune 
cdi la, «religione, JI” matrimonio ti 11 prete è 
in solubile. che per 








- Preg. sig 





















e, è chie‘ 1" antip: 
illusoria. La Chiesa ‘romana, per ra» . 
pite dalla sua: itica; ha “creduto” di 
uest” unione” perpetua come i voli. 
lesa ‘ortodossa ‘on hi ‘ammessa’ 





* convenzi 











congiunti reude | 


do una sottoscrizione per Ja Drammatica Compagnia 
da mo diretta. i 

Mi faccio un dovere di dichiarare che nella ina 
zione forzata e dolorosa, in cui la contrarietà della 
stagione > o l'aspettativa di condursi ad altri contrat- 
ti, tieno ancora la.Compagais, io non chiesi nè ot- 
tenni sussidii “da alcunoî, meno che dalla Ammini- 
<straziono del Teatro- Minerva la quale con nn di- 
sintorosso, se non nuovo, almeno assai raro fra i 
propritarii: teatrali,senza garanzia di sorta, ne ha 
sovvenuto di somme: tali, ed anche giornalmente è 
larga verso di noi di tanta geulilezza, da cambiare 


il: sussidio «in un':wero benefizio, del quale noi. tutti - 


glie no saremo riconoscenti per la vita. 
Pregandola ad inserire questa mia dichiarazione, 


la ringrazio del favore e mi fd ‘un dovere di di: 


chiavarmi ao 
é Suo Dev.ma 
Giovanni INTERNARI 


no n 
Avviso al Filandieri. Dacchè s 
trodotto anche da noi ) allevamento dei- divoltini, i 
nostri filandieri hanno sempre ammassato senza di- 
stinzione Ja -strusa prodotta dai hozzoli annuali, con 
quella dei bivoltini; com’ era del resto ben naturale 
per chi non conosceva le dannose conseguenze che 
apporta questo metodo al negoziante. 
Ora questo assembramento di una qualità collal- 
tra nuoce non paco alle fabbriche, perchè nella 
macerazione la strusa dei bozzoli annuali, va trat: 
tata diversamente da quella dei bivoltini; 6 gravi 
perdite ne conseguono al fabbricante, quando le 
qualità non siano separa'e. , 
Credo dunque opportuno ‘di render avvisati i fi- 
latori onde quest'anno usino l’attenzione di tener 
divise questo due qualità (ciò che riesce ben facile 
durante la filatura), poichè m caso diverso non po- 
tranno mai raggiungere quel prezzo che spuntereb- 
liero quando, la strasa degli annuali fosse separata 
da: quella dei divoltini. 


si . 1 





Giacono MattiUzziI 


Da Gemona ricevemmo anche ieri altre 
due ‘lettere sulla festa dello Statato. Non potendo 
stamparle tutte die, diamo la preferenza alla seguente 
in ampiamento al cenno già pubblicato : 

La festa delo Statuto riuscì qui pure allegra e 
splendida «quanto mai. 

Alla mattina il suono della civica banda svegliò 

i cittadini ‘detto ‘it segnale dell’ imbandieramento 
del paese. Allo :sei ore aol. ebbe principio una 
poruta di gara :al bersaglio che durò fino alle 10 e 
poi: dalla una alle 4. Questa istituzione (sia detto 
qui ‘per incidente) : va via prendendo sempre  mag- 
gior sviluppo, e. nei tiri di gara che durarono otto 
di si ebbero oltre 4000 (mille) . colpi al giorno,’ e 
molta. della gioventù Gemonese în questo tanto pro- 
fittevole esercizio ha fatto ora progressi tali da for- 
mar-diggià. un ‘buon :nueleo di : distinti. tiragliatori. 
Abbiansi una parola di lode per attività e. zelo i 
presidenti. della. Società dott. Gerolamo Simonetti, 
doit. Dell’ Angelo. e..dott. Fabio Celotti; ma  tor- 
niamo alla festa. Alle ore di della mattina in sola 
Manicipalo segui la'* distribuzione dei * premi agli 
alunni” dello scuole serali. Gli alunni “quest anno 
che frequentarono le scuole furono 250 circa di- 
visi in: 5 ‘classi o sezioni di grado ‘inferiore una 
per sobborgo, eil una'di grado superiore con inse- 
gnamento del disegno nel capo-Comune. Furono 48 
premiati, e per premio agli artieri si dette il libro 
del Lessanai Volere è potere, agli agricoltori i Segreti 
di Pon Rebo. Fu una solennità veramente . commo- 
vente è, «come-giustamenté disse ‘il: sindaco‘ Celotti 
in un forbitissimo ed applanditissimo discorso, que- 
«sta solennità che fa di questo giorno una festa 
del progresso è Ja migliore, segnando la cancellatura 
di'oltre 250 individui dalla vergognosa’ cifra degli 
analfabeti, Essendo” poi state donate al. Municipio 
dagli autori 100 copie del buon: libretto il Cento 
per uno. vennero questi in tal circostanze distribuite 
agli agricoltori del Comune. 

° Alta sera trattenimento musicale dato dalla civica 
banda, quindi il solito banchetto puliblico destinato 
a mautener viva fra i cittadini quella concordia di 
tutti i celî che rende esemplare Gemona fra i tanti 
piesi del Friuli, I brindisi alle.libere istituzioni, a 
Vittorio Emmanuele in Campidoglio, a Monti e To- 
agnetti vittime del dispotismo papale, furono uniti 

















| inonta all’eccessivo caloro si prolungò l’allegria fino 











































agli evviva alla concordia, al Sindaco ed alla Giunta 
municipalo. etto tanto lianno a cuore il henessereed 
il miglioramento del paese. Pa una gioia si può 
dire: frenetica; eppure fra tanta allegria, fra tanta li. 
bazione, fra tanta confusione di ogni celo sociale’ 
non. una rissà, non -un ‘piccolo disgusto, Buttato il 
Lancheito in: ballo nella sala sociale degli artieri, 


a tarda notte fra i canti ed i suoni e gli evviva 
alla patria ed a quello libertà, il di cui bisogno 
mostra ‘di essere hén compreso dal popolo e diventa 
già per i Gormonosi un elemento necessario alla 
vita, 
v. OstERMANI, 
a 
E Magistrato di Gorizia ci manda 
il programma della Tombola ‘che ‘avrà luogo in 
quella citta il 29 giugno. corrente. a’ heneficio di 
quell Istituio dei fanciulli abbandonati, Le vincite 
sono: Tombola fior. 200 A4,a. cinquina fior. 00 6 
2a cinquina fior, 40, H prezzo delle cartelle è di 
20 soldi, Il Municipio di Gorizia ricordando il no 
bile scopo dell’ Istituto che si tratta di succotrere 
fa appello alle generosità de’ suoi concittadini e 
contila che tutti gli animi gentili voranno. «parteci. 
pare a quest” opera di beneficenza. " 
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Fervovie dell’ alta Italia: 
blicato l'avviso dei viaggi circolari‘ a prezzi ridotto 
colle relative norme. 

Un altro avviso annuncia che la vendita “delle oh 
Dligazioni della Società: dolle-straile ferrate Lombar- 
de-Venete (e. dell’ Italia centrale: viene: concessa oltre 
‘alle stazioni abilitate, ariche.sa: quelleî: di’ Carrara, * 
Goslagno, Lucca, Pesaro, Pisa, Spezia “e -Virireggio. 

Un terzo avviso annuncia che per' ‘facilitare il 
concorso a Padova dei viaggiatori în octasione: della 
Fiera di Sant Antonio, ticorrente. dal giorno 12 
giugno fino al 25 suildetto, la validità dei viglictti 
giornalieri di andata è ritorno che’ .si venderanno 
in detto periodo di tempo per Pailova dalle. stazio. 
ni già abilitate, viene estesa ‘per il ritornoa tre 
giorni dalla. data della loro, omissione; ma non oltre 
il 2.* Treno omnibus del 26 giugno, i 








L’'arte della siriana vil titolo ‘di un 
nuovo giornale tecnico bblica a 
di cui abbiamio ricevuti 
* senta în se ‘stesso la 
della stampa non ha 
stranieri e che fa tipografia, logra- 
fia sono, portate anche” tri n punto” aiîtmi- 
rabile di perfezione. Lo race mandiamo a'tuttò ‘ fi 10 
stri tipograli. 3 


























La Gazzetta Uflciale del 8 corrente con; 

4. La legge del 27 maggio” “fon la “quale 
rizzata la' spesa straòfdinari è 681,300 per 
lé ‘spese idrauliche indicate nel i ‘ammesso alla 
legge medesima. 

2. Un R. decreto del 9 siggio 
corvette Euridice, Valoroso,: Zeffiro, 
Daino ‘ed il piroscafo rimorchiato 
cancellati dal quadro del Iegio nàvigl 

3. Un R. decreto del'2 con Ò nale, artire 
dal 4° luglio venturo, i c nstel' Gabbiano * 
e Casale Cremasco (în provîncia. “i Cremona) ' sono 
soppressi ed'aggregati a quello di Vidolasco. 

4, :Un R. ‘decreto del 5 maggio che dichiara pro- 
vincili ‘le sei strade nella provincia di Rovigo, in- 
dicate nell’ elenco unito al‘ decreto medesimo. 

a DL ca serie ‘di nominé nell'ordine dell Corona 
P Italia. } 


CORRIERE DEL MATTINÒ i 


( Nostra Corrispondenza). 
















Firenze, 9 giugno - 


(K) Non. si vuol perdere tempo, Il relatore della 
Comraissione parlomentare d’ inchiesia sulla regia 
dei tabacchi presenterà probabilmente ia. giornata 





questa dottrina, ed ha seguito più da vicino la na- 
tura, AI tempo della dominazione turcà, non si sen- 
tiva il bisogno del matrimonio civile, che era im 
praticabile ; ma ai nostri giorni Ja mancanza di una 
unione civile produce delie funeste conseguenze. Il 
prete unisce gli uomini e le donne con una facilità 
incredibile; i divorziî sono frequenti e senza motivi 
seri; ne nasce uno scambio di mariti fra le donne, 
di mogli fra gli uomini, con grande scapito de’ fi- 
gli e dei buoni costumi, e con pregiudizio anche 
delle fortune. Siccome maritanidosi si ha sempre da- 
vani gli occhi la possibilità di un divorzio, il re 
gime dotale vi è quasi esclusivamente praticato: la 
donna conserva il libero uso della sua fortuna, ed 
il marito non può impedire - «ch' ella 1° adoperi alla 
sua maniera, ed anche la dilopidi. Cosicchè, malgra- 
do gli sforzi e le esortazioni dei padri di tumiglia, 
il lusso venuto d’ Europa ha invaso con rapidità 
estrema la società ellenica. 

Venne dimostrato agli uomini di legge della Gre- 
cia che il matrimonio “davanti il prete. non basta in 
una società, che aspira a incivilivsi, e che la reli- 
gione non è un freno abbastanza forte per impedirne 
fo sciuglimento. Essi vedono davanti a sè tre ma- 
niere di costumre la famiglia; quella dei musul. 
mini, dove la donna é cumperaia cume schiava e 
traltàta come tale; quella dei” ‘Greci, dove la mono- 
.gamia ha per base il matrimonio religioso, con il 
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divorziò, che la rende” quasi illusoria : infine quelia 
dei popoli inciviliti d’ Occidente, dove la legge ci 
vile interviene col rigore delle sue formule ‘ed il 
suo spirito di conservazione, Si.può dire cha presso 
i maomettani la famiglia non è Costituita, cho’ essa 
lo è in parte solo presso i Greci e presso quegli Stati 
cattolici, dove non regna ancora la legge civile, che 
essa loè completamente tà soltanto, dove quest” viltima 
Nia tutta la sua energia. È uno dei più grandi pro- 
gressi che la società ellenica debba realizzare quello 
di costituire Ja famiglia mercè la riduzione, se non 
la soppressione dei divorzii. Essa trova în questo 
delle facilità, di cui non godono 1 popoli cattolici, come 
si può giudicare dall Italia, dalla Spagna e d dl'Au- 
stria, dove il clero si rivolta contro ciò, ch” esso 
chisma le usurpazioni della legge. Presso gli Elleni 
il clero non ha |’ abitudine di contrariare ciò che 
può migliorare le sorti della patria; i preti, la mag- 
gior parte maritati, hanno essi stessi interesse 2 che 
la fomiglia si consolidi e tutti comprenderanno ben 
presto che questo progresso è uno di quelli, che 
passono nel miglior modo determinare Ja loro su- 
periorità ia fuccia ai musulmani. 


(continua) 





























































































































la sua relazione e quindi non tarderemo a vedere 
d primi risultati di questa procedura parlamentare. 
Notate però che ta Commissione attualo è una 
Commissione ché sarei per diro preliminare, perchè 
ossa deve soltanto riferire sui modi coi quali !' in- 
chiesta deve effettuarsi. La Camera avrà poi a de- 
cidere, benchè sì possa esser: sicuri ch' essa adot- 
terà il progetto proposto dalla Giunta. eletta, dall’o- 
norevole Borgatti, presidente del Comilalo. 

Permeltete che su questo allare, io mi limiti alle 
poche parole premesse, non volendo entrare .nel 
campo delle conghietture e meno ancora ripetorvi 

le voci, che possono essere affatto infondate, che 
circolano .da jori sul’ contenuto dei plicchi mostrati 
dall’ orioravolo Luhbia. 

fl-ministro delle finanze ha detto nella seduta di 
jeri che mancano di verità lo voci allusive di una 

, proroga dél Pàrtaimento. Alcuni, sottilizzando, riten- 
gono che queste parole si debbono intendere nel 
senso che il Parlamento non sarà prorogato nè oggi 
nè domani, ma lu sarà in breve. Questi sostengono 
che ciò è necessario attesa la nuova idea in cui si 
dice venuto il conte_Digny relativamente alle con- 
venzioni finanziarie, circa le quali lo si afferma ora 
persuaso a mtrodurre molti cangiamenti, prendendo 
per norma gli ‘appunti fatli alle stesse nel Comitato, 
da quelli che non si sono limitati a rospingerle, ma 
hanno voluto discuterle e giustificare ìl loro voto 
niégativo. 

Il mio debito di cronista m'impone di'tener conto 
anche di questa versione che comincia ad acquistar 
molta fede, benché fino a pov' anzi si attribuisse 
generalmente. al conte. Digny la ferma intenzione di 
lasciare intatti i suoi progetti. 7 

Se la cosa è vera, una proroga del Parlamento 
sorebbe indicata, perchè questa alterazione del pri- 
milivo piano non sì potrebbe ottenere nè in un 
giorno nè in due, e quindi la presentazione delle 
convenzioni rifatte dovrebbe essere necessariamente 
differita di qualche tempo. 


tamente un significato chè non si può seriamente 
disconoscere. La Nazione tenta di consolarsene ci- 
tardo | esempio ‘di Giadstono a cui toccò . molte 
volte una sorte eguale, e sì congratula con Legnngo che 
fece la parte del. Collegio di Greenwich, 1’ umile 
borgo che 'ebbe ;il vanto di conservare al Parlamento 
inglesè il leader del’partito liberale. I confronti pe- 
raltro reggono fin ‘id un certo punto, ed il Diritto 
che partando- dell'elezione dì Bologna, cita il motto 
Bononia docet, mi sembra che colgo veramente nel 
segno. Del resto non si conferma che il Minghetti 
abbia, com’ era corsa la voce, rassegnate le sue di- 
missioni. È È x 

Doveva aver luogo un duello fra Bonghi e Fer- 

i in seguito a.uno scambio di parole più che 


vivaci avvenuto fra essi in Parlamento: ma il Fam- 
bri 5° è posto di’ mezzo e credo che ‘i due avver- 
Sali abbia 


una gore angue, Si parta anche di altri duelli 
fra deputati;, ma finora non se n'è avverato nessuno, 


» È ritornato a Firenze 1’ onorevole Visconti Veno- 
sta che viene dall’ aver fatto un viaggio all’estero. 
Se non si fosse occupati in tutt’ altro, non si man- 
cherebbe di attribuire all’ egregio uomo delle mis- 
siepi più o meno segrete. Forlunatamente per lui, 
avendo tutti di che intrattenersi d’ altro,. nessuno 
Pimportuna, nessuno lo circuisce alla muta; ed egli 
ha il bene di essere considerato al pari di qualon- 
que altro mortale che si cava il capriccio di ‘un 
viaggio di piacere. — 

Ho gia avuto occasione di dirvi che il commen- 

datore Fava sta per recarsi a_ Roma incaricato di 
detiniro alcuni conti arretrati in dipendenza del ri- 
parto del debito. Ora si dice che a ‘Roma si voglia 
tratt re con lui anche per istabilive fra la Banca 
Nuzionate e la Banca romana dei rapporti diretti 
che condurrebbero a una specie di fasione fra i due 
Istituti, e che sono resi sempre più necessari dalle 
pessime condizion delia Banca romana che sì trova 
angustiata e dal nostro corso forzoso e dalla muneta 
.divisionaria a titolo abusivo che abbonda nello stato 
romano. Roma cominca quindi a sentire effetto 
del suo isolamento, e la cittadela della reazione si 
trovefà un giorno costretia -a capitolare. 

Il depulato Civinini, recatosi a Pistoja, fu fatto 
segno di una vera ovazione per parle de” suvi e- 
lettori. Egli tenne loro in quell’ occasione un di- 
scorso applauditissimo ch’ egli conchiuse con queste 
parole: «Checchè avvenga del vostro deputato, al di 
dî sopra di tuui resti sempre ferma, incrollabile la 
fede nella libertà. Abbiamo il coraggio di difenderla; 
non contre il Governo, che è il più debole di tutti, 
e-che,- quando anche il volesse, non potrebbe to- 
gliercela, ma contro chiunque allro ne attentasse la 
distruzione; difendiamolo principalmente contro il 
nemico più formirlabile, contro noi stessi». 

“Alcuni! giornsli hanno rimproverato il ministro 
dell’ interno per non avere ultimamente permessa 
la. trasmissione di alcuni dispacci; ma è d’uopo ricor. 
dare a questo proposito che il ministro lia il diritto 
ia certe circostanze d'impedire la trasmissione di te- 
legratmi che possano o turbare la pubblica quiete 
0-esertitare; una sinistra influcoza col credito delle 
nottre. finanze, 

«€ome vi hò scritto altra volta il re è andato a Val. 
dieri; ma la sua dimora in Piemonte sarà di po- 
chissimi giorni, avendo S,M. deciso di passate qual- 
che tempo a Livorno e di là recarsi nuovamente a 
Napoli. TUNE 
Ii posto di presidente del tribunale supremo di 

guerta che era occupato ‘dal generale Durando, si 
dice che 1l ministro della guerra voglia aflidarlo 31 
generale Lamasmora, che peraltro credo poco di- 
sposto ad accettarle. 






A 


La non riuscita del Minghetti a Bologna ha cer- 


0 per riamicarsi, senza spargere. 











— Leggiamo nell’Opinione: 

La Gianta nominata dalla Camera per istabilire 
lo forme e la procedura dell'inchiesta parlamentare 
ha incaricato l'on. Sanminiatelli di preparare la re 
lazione la quale probabilmente sarà presentata do 
mani alla Camera. i 

La Giunta si raduna ancora stassera, per dar 
compimento al suo lavoro, ? 

Da quonto ci assicura, la Giunta proporrebbe che 
la Commissione d'inchiesta abba a procedere all’i- 
struttoria a porle chiuse. Essa ricevereblo fe de- 
posizioni del deputato Crispi, esaminerelbe i docu 


menti contenenti nei due pieghi del deputato Lob- 


Dia, sentirebbe quanti testimoni crederebbo oppor- 
tuno d’interrogare, poi deculerebbo se ci sia materia 
per proseguire l'inchiesta, ovvero che non si abbia 
ad andar oltre. 

Qualora ci fosse materia per proseguire 1’ inchie- 
sta, questa sarebbe pubblica, con tutte le guaren- 
tigie della procedura legale. o 

Rimarrebbe pure inteso che la Commissione d’in- 
chiesta non si-occuperebbe che di fatti riguardanti 


i deputati. Essa non potrebbe involgere nel suo: -Î. 


giudizio persone estranee alla Camera. x 
Crediamo che la Giunta sia concorde nelle pro- 
poste che presenterà alla Camera. Quest? accordo 


potà risparmiare alla Camera, una nuova discus» 


sione; se essa accoglie senza niodificazioni le pro- 
poste della Giunta, sarà tosto in grado di procedere 
alla nomina della Commissione. D 

Come sarà nominata? 


Affiderà la Camera tale incarico al suo presiden- - 


te? ovvero la nominerà essa direttamente a scruti. 
nio segreto ? 

Pare che alla Camera ci siano due partiti e che 
non pochi inclinino pel secondo. 


— I giornali di Parma raccontano che la sera 


della festa dello Statuto ebbero luogo in quelle città , 


dei disordini, per cui sì scelse a pretesto una straor= 
dinaria illuminazione a gaz del palazzo municipale. 
Hl pronto intervento della forza pubblica servì a ri- 
stabilire tosto |’ ordine turbato da pochi individui 


che dopo aver rotto un tubo del gaz e lanciato dei ; 


sassi ad alcune finestre illuminate, giravano le con- 
trade emettendo grida sovversive. Nessuna straor- 
dinaria misura di rigore è stata presa in seguito 
all’ accaduto. (Vedi il disp. della Camera). 


— Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : . 

Siamo assicurati che il Ministero di finanze sta. 
già provvedendo pel pagamento da farsì ai portatori 
delle obbligazioni Canale Cavour del semestre inte- 
ressi a. scadere col 4° luglio: prossimo, e che perciò 
qualunque ritardo della discussione della legge d’ap- 
provazione del Concordato non potrà nuocere ai 
possessori di tali di ‘titoli. . 


— Togliamo con la massima riserva le seguenti 
notizie dalla Gazz. di’ Torino : 

Ci si assicura da Firenze che, ove l'interesse che 
desta la proposta d’inchiésta suì fatti di ‘corruzione 
per la Regia cointeressata, non ritenesse î deputali 
in quella cità, e ve ne chiamasse perfino di quelli 
che non vi hanno posto il piede ©he assai di rado, 
molti si sarebbero già allontanati per recarsi nei 
rispettivi collegi a preparare le proprie  rielezioni, 
giacchè si prevede da tutti che la Camera non 
tarderà ad esser sciolta. 

Ci si accerta da Firenze che în vista delle 
circostanze alfatio eccezionali in cui versa il paese, 
alla vigilia, d’altronde, dello scioglimento della Ca- 
mera, il comm. Minghetti, cedendo alle vive istanze 
direttegli da tutti i suoi colleghi del Gabinetto, ab- 
bia risoluto di non dare le sue dimissioni da mi- 
nistro d’agricoltura e commercio, e molto meno da 
deputato. 


— La Camera ha cominciata la discussione del 
progetto di Jegge per l'unificazione legislativa del 
Veneto, a cui molti deputati veneti {sono contrari, 
ma che crediamo sarà ciò nullameno approvato. 





Dispacci telegrafici 
«AGENZIA STEFANI 
Firenze 40 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 giugno 


Convalidansi selte elezioni. 

Approvansi i progetti per la transazione col sig. 
Marignoli e per la Leva sui nati nel 1848, 

Ferraris dà alcuni schiarimenti circa qualche fatto 
successo nel bagno di Palermo, su cui faceva do- 
manda Galati, 

Oliva interroga il Ministro circa i fatti di Parma. 
Dice che alla sera del sei pei disordini ivi commes- 
si piuttosto da'monelli che da altri, la truppa sca- 
gliossi sulla popolazione: inerme e fece atti di ri- 
gore e ferimenli senza le intimazioni legali. Cen- 
sura 1’ Autorità politica locale che accusa di avere 
violato le leggi, 

Massari Stefano chiede pure spiegazioni circa la 
condotta dell’ Autorità. 

Ferraris attenendosi a rapporti già ricevuti, dice 
che i violatori dell’ ordine e della legge non e- 
rano solo monelli, ma altri perturbatori. Espone 
i fatti conosciuti; dice che coloro che fecero violen- 
za agli atti del Municipio, hanno pure commessi 
atti disonoranti; sosliene l’ operato legale detl’ Au- 
torità politica che ristabili l° erdine senza violenze, 
senza mancare al rispetto delle leggi, malgrado le 
provocazioni ‘di alcuni facinorosi., 

Dopo qualche replica di Ofiva l incidente non 
ha seguito, 











°° È ripresa la discussione: dell” unificazione legisla- 
va nel Veneto, 

" Pasgualiojo difciule il progetto, fa il raffronto fra 
le leggi austriache. colà vigenti, e. le italiane che 
trattasi di applicare. Mostra i vantaggi di queste. 

Arrigossi combatte il progetto, csaminanito le 
varie disposizioni del Codice. 
La discussione generale fu chiusa. 
* Stuniiniatolli presentà la relazione della Com- 
‘missione incaricata dal Comitato di riferire circa l’'af- 
* fare della Regia. 


*A- istanza di Bonfadini è posta all’ ordine del | 


giorno di domani, 


|: (.Mladeid; 8. L’/mpartal assicura che sono 


‘sprie delle difficoltà circa la reggenza cha derive- 
-‘conferenza con Armsio, Ulloa, Santacruz, Rios Ro- 
‘8as, e. quindi ebbe Inogo un’altra conferenza cui 
‘presero parte Prim, Rivero, Mastos e Becerta. 
* Parigi, 9. A Finistère fu eletto Beratry, 

(41 MMladivId, 9, Olozaga presenta e appoggia bre- 
yemente il progetto di legge per la Reggenza. Nes- 
«Suna opposizione, Jl progetto fu inviato agli uffici... 
i Wienna, 9. Un telegramma dell’ ammiraglio 
«Pelz a Beust, datato da Pointe De Galles 6 giugno, 
fnnunzia che la spedizione austriaca è arrivata nel 
| 26 aprile a Bangkok, e che il trattato col Siam 

venne firmato il 47 maggio. 
‘ Berlino, 9, Il vicerè d’ Egitto ricevette Bi- 
smark, quindi recossi a fargli una visita. Il vicerè 
parte per Parigi venerdì. : 
... Wkeana, 9. La Corrispondenza austriaca dice 
che molti fatti attestano che il viceré d’ Egitto non 
‘cessò di rispettare durante il suo soggiorno a Vien 
‘na i suoì rapporti particolari colla Porta, e diede a 
questo proposito dimostrazione leale e cortese verso 
il Sultano, Le accuse del giornale la Furchia rio 
possono quindi riferirsi all’ attitudine del vicerè a 
Vienna. 
: Nantes, 9. Jersera i tumulti si sono rinno- 
«vati. Gli operai della città non vogliono riconoscere 
la maggioranza dei voti dati a Gaudin dagli elettori 
- delle campagne. Le botteghe degli armajuoli forono 
saccluggiate, Le truppe mostrarono questa notte 
grande moderazione. Îl numero det feriti è poco 
tilevante. Rinforzi di troppe sono giunti da Tours. 
La guarnigione è sotto le armi da 48 ore. 
Parigi, 9. Jersera alle ore 11 e 4/2 tumulti 
e disordini sono avvenuti sul boulecard Montmarire , 
con grida di « viva Rochefort» e col canto della Mar 
sigliese, Fatti alcuni arresti, la calma venne ristabi- 
lita verso un’ ora. Altri disordini furono commessi 
da una banda provenieote dal Belleville, la quale 
rompeva i fanali e i. cristalli delle finestre ed attaccò 


i una vettura cellulare. Venne dispersa dalle guardie 


« di città. Furono fatti 43 arresti. a 
. Anche-a Naotes sono avvenuti jeri nuovi disordini, 


È - Parlgt,.9. Il Journal Officiel pubblica uin de--- 


creto indata del 9, il quale, considerando che conviene 
rivuire it Corpo Legislativo per la verifica dei po- 
teri lo convoca in sessione straordinaria pel 28 
corrente. 

Aja, 10. Sopra 37 elezioni è conosciutò il ri- 
suliato di 31. Furono eletti 20 liberali e #1 con- 
servatori, 3 

Tours. 40. Patry, padre e figlio, furono po- 
sli cin libertà. 

Parigi, 10. Misure di precauzioni furono pre- 
se:jersera ‘verso il Boulevard Montmarire. Pattuglie 
percorrevano quella località. La circolazione è inter- 
rotta, i 

Parigi 10. Un articolo del Peuple firmato, 
Davernois,parlando delle elezioni, dice che conviene 
tener conto della corrente della pubblica opinione; 
quindi bisogna anzi tutto acceltare risolutamente il 
centro sinistro come faciente parte delle ‘istituzioni’ 
e în secondo luogo associare la maggioranza alle 
grandi iniziative e darle maggiore rilievo innanzi al 
paese. ù 


Bachi e Sete 
Udine, AO giugno 

Decisamente siamo ancora in una specie di caos. 
A sentire gli uni sembra che il raccolto sia sfu- 
mato mentre $aspeltava il maggior concorso di 
bozzoli sui nostri mercati, e secondo i’ opinione -di 
certi altrì esso è stato a quest’ ora uguale all’ anno 
decorso, senza i rimasugli che s’attendono dalla 
pianura ed 1 prodotti di collina e montagna. 

Questi :ppoggiano i loro ragionamenti sul nu- 
mero più rilevante di fornelli esistenti in provincia 
quest'anno, e sull’ essersi parte dei filandieri coperti 
più abbondantemente dello scurso ; quelli si basano 
nelle mezze provviste fatte da alcuni filandieri d’ im- 
portanza. 

In mezzo a -queste correnti d’ opinioni contrarie, 
sarebbe difficilissimo !’ orizzontarsi; e 1° unica cosa 
saggia che si possa fare si è di non seguire nè 
l' ottimismo degli uni nè # pessimismo degli altri, 
e di stabilire in certo modo la metida nell’ apprez- 
zamento delle notizie. Fra il più ed il meno del- 
l’anno scorso non e’ è scampo, e bisogna decidere 
che il risultato sarà uguale, per non dar torto 0 
ragione ad alcuno. 

I prezzi pagatisi sul mercato di Udine si man- 
tennero sempre cari più che quelli di provincia, e 
ciò si spiega facilmente quando si pensi che quelli 
che cominciarono a pagare o sorpassarono le al. 4 
per libra, sono possessori di rinvmate filande a va- 
pore, cd in qualche filanda a mano lavorano arti. 
coli speciali per conto della piazza di Vienna, pei 
quali abbisognano di bozzoli superiori. Ciò non 
tolse ‘che altri, lavorando alla cieca, si credessero 
autorizzati a pagare i medesimi prezzi. In provincia 
geueralmente non si sorpassarono che. per qualche 
eccezione le aL. 3.50 per belle giapponesi. depurate. 

Le notizie da Lombardia e Francia son tutt’ altro 






‘rebbero dall'Unione liberale. Jersera Sarano ebbe | || - 


Cambio su Londra‘... ..° 


| Trifoglio 












che incoraggianti per. noi, I mercati di col riboccano 
di galette, cd ogni giorno i prezzi vanno indebolon= 
dosi, Si: paga - meno di quà e si ricava mollo più 
dalle sete; come :l'anderemo a finire?" . ** 

Io. seté .continva; Ja medesima inaziore, 


MERCATO BOZZOLI: 
PESA PUBBLICA IN° UDINE .. 


































- Anno 1800; >: ‘©’ Mese dé Giugno °° 
«Ji LADEQUATO GIORALIERO Ml. 
Qualità |. “In Vifoto mietonica .[i, Biglieti 
: delle: f- sbb idiBanca perl] 
“Galletto per ogni Libb. gr. ven] Sg Chi: 






















‘VALORI -DIVEI 
Ferrovie Lombardo 
Obbligazioni >. 
Ferrovie Romane 
Obbligazioni » . .. 
Ferrovie Vittorio Em; 
Obbligazioni Ferrovie Metid, 
Cambio sult’.Italia .;. 

Credito mobiliare francese 
ObbI. della Regìa dei tabacchi 
Azioni ’ pat 


; sta LONDRA ‘ ‘8 
Consolidati inglesi >. .... |: «92:34 
i FIRENZE,::9. giugno i 
Rend. fine mese'.( liquidazione ) lett:* 56 90; -* 
den. -—-:—, fine mese. Oro lett. 20,74; nm 11 
Londra 3 mesi lett, 25.88: “den: 25.83; Francia 
403.40; denaro 103.2 452; 
Prestito nazionale 79.90 

634: 633, <<: 


Amburgo 90.752 9 
Arosterdam 402.75» 40: 





















Augusta ‘402.75»102:85}Metall, 








Berlino = —.—» —LiNazion: 

Francia‘ ‘49.90» 40.40/Pr.1860 

Italia * 47,2% A4T,45|P1.A864/-424781 
Londra i 6 : 
Zecchini 5.85 41/2 

Napol. -9:944j259.92=. 


“Sovrane-- -112:455112.47|Scoi 
Argento :122,65»422:85] Vie; 
. VIENNA 
Prestito Nazionale ‘fior: 
‘=. 4860. conloti 
Metalliche: 5 per 0jo 
Azioni della Banca Naz, 
» ‘del cred. mob. 
Londra... 
Zecchini imp. . 
Argento . . 


PACIFICO VALUSSI Direttore è Goron verparsab 
C. GIUSSANI: Condirei Di 


: Prezzi correnti. dell 
praticati in questa piazze 
Frumento venduto ‘dalle 
Granoturco 4 
è» ialloneino 
Segala: ° 
Avena 
Lupini 
Sorgorosso 
Ravizzone . . s 
Fagiuoli misti coloriti 
* - cargnelli 
» bianchi » 
Orzo pilato » 
Formentone pilato 
Erba Spagna la lib. 























» È 
G.a V.a cent, 





Orario.della ferrovia 
ARRIVI Se 1 





» 10,—ant.| » 10.54ant.if>' 
» 1.48 pom. » 9.20 pomili+ #1.46ani.j: 
» 9.5 pom] . . do 4.30 pom. 


SOCIETA’ BACOLOGICA: 


edit 0. “al 
CASALE - MONFERRATO 
Miassaza e Pagno: a 
> “Anno XIL — 48697 3 
Associazione perl’ acquisto di’ Cartoni di ‘Sé 
a Bachi al Giappone per V anno A 890 : 
_ È tuttora ‘aperta la sottoscrizione .in': questa Sò- 
cietà per azioni da L. 450 ostensibili Bat e Le 200; 
pagamento di so all’ atto - dell’ inscrizione;.il 
utto & mente del Programma Social podi 
scè a chì ne fa' richieda, . calo ba ent 
Dirigersi : in Casale Monferrato alla Direzione. 
Società. — In Zline al Rappresentante della So". 
cietà Fagegnere Carlo Braida, : i s 


























































- ATTI GIUDIZI 


1» 










N. 6820-27 






go, ‘da -biun i 
nto; Paci 


o ne: 24, ill 
egli -pure'-celibe, , cato! 





°. particolati visibili, ‘vestito alla villica, con 

- conformi: sentenze-.di prima e seconda 
istanza,t: 

“furto” all 
du 





la pena di tre; mesi di carcere 


















li ‘pena; non, solo non' 


feco latitante, 0 vanà' 
ui le.‘ pratichè attivate 


| queste Carceri criminali.‘ 

Dal R:. Tribunale Prov. 

+’ Udine, 4: giugno 4869, », 
«3 TIE Regente 

17, Carrano: 







109.68" 


datto Stretto -di Giacomo di Avasinis 
ptare, Ja‘ pena. infliitagli 

29 marzo p. pitt. ‘2409. di que- 
fermata .con. la 























ibunale stata‘ 

a;:48. maggio ult. decorso n.:8706 
|P Egcelso Tribunale d'appello di Ve- 
imine dì. grave: lesione .cor- 





ist 
0-1 Autorità di. P, Ss'e.la 
procedere; al: di.Jui, ar- 
























ri, 





ia, denli 


falange della 









Mii 3 
EDITTO , 
:' Pretura in Cividale reride noto 





La R , 
‘che in'’seguito 






Demanio é tasse i 
eppi Francesco fu : 
nonchè contro. il ere: 
î l v. Nicolò Braida 
“Udine, ‘ha fi li giorni 49, 26 :giu- 
‘«gno“e 3 luglio p; v. dallé ore 10 ‘ant. 
‘alle-2 pom. per la tedut rei locali del 
sto” ufficio del triplice to da 
















descritta ‘allo' seguenti 

dos Condizioni 
© g. Al 
mméoli 
di sot. 





forido non verrà deliberato al 
del valore censuariò, che in, ra-, 
gione di 100 per .4 ‘della rendità cen-. 
suaria dial. 46.90 importa fior. 147.87 112 
pari fd il, < Jire- 365.14 . di 
valuta. .giustà il conto qui unito: 
E: invece nel terzo esperimento lo sarà 
a qualunqué : prezzo: anche: inferiòre al 
suò valor .censual i . 

2. Ogni concorrente all'asta: 
viamente depositare |’ impor! 
defite “illa mèétà ‘del suddetto vafore cen:, 
suarioi “ed il ‘deliberalario dovrà sul ino 


















mento pagare tutto il prezzo di delibera, ‘ 
«a scorto: del quale verrà imputato | im- 


porto del-faito deposito... 
* 35 Verificaio il pagamento di 1. prezzo 


ARI: 













‘dinavia, dopphratura complessa, 
tando, cagdigigno: bpuna, capelli 
» gastani, fronte: alta; occhi cerulei, naso, 
"Bocca" e iffiento,‘ regolari; ‘senza’ marche‘ 


««condannato > peri crimine di . 


o estaftì per. l-arresto del ridetto Costante” 
7. *Veatér e sua. successiva‘ traduzione in 


‘0, Vidoni 


colare d’arresto, *... 
Non essendosi. presentato: Valontino Di: 


n° la sene> 





fo 
occhi neri;'niso ordi»- 
bianchi e fissi, : 
neri, “mento: ovale, dif- 


lì istanza 6 novembre” 
luméro prodotta dalla 






primo : ed al secondo ‘esperi» 


























to dal $ 152 Codice;penale,;: |. 








dii sarà, tosto ‘aggiudicata la proprietà nel- 


«i ‘atcuna gasanzia ‘ per. Ja libertà 
: prietà. del fondo subaslato. - 





Angelo di Udine ‘alla Camera n: 36 di 
«detto. Tribunale néi giorni 31 luglio 7 


‘. per li: vendita all’ asta dell 





lil fatto deposiio,.e sarà -poi ‘în arbitfio 


| diero. prezzo d 
«di eseguire ‘up: 








° e resta ad esclusivo, di Jui carico il pu- 
‘gamento per iiitiero della relativa tassa 


‘ dal ‘versamento ‘del deposito cauzionale 
| di cui al: 





?.acquirente, : 

‘4, Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli ‘altri concorrenti restituito 
1 importo del «deposito rispettivo, 

«5; La parte eseculante non assume 
alcuna» garanzia per la proprietà e li- 
bertà del fondo subastato. . 

6. Dowà il deliberatario a Lotta di 
«Iui ‘cima e spesa far eseguire in censo 
entro, il termino di legge fa voltara alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberato» 
gli, é resta ad esclusivo di lui carico il 
pagamento per.intiero della relativa tassa 
di: trasferimento. 

. 7. ;Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato paramento del prezzo; perderà 
il fatto depesito, e sarà poi in arbitrio 
della parte esecùtarite, tanto di astriri- 
gerlo oltraccid al pagamento dell’ intero 
prezzo di delibera, quanto invece di 
eseguire nà ‘nuova subasta del fondò 
a tutto di loi ‘rischio. e pericolo, in'un 
- solo esperimento a qualunque prezzo. 

- 8yt La ‘parle esecutanie resta esone- 
«Tata: dal versameuto del deposito cau- 
zionale, di cui al’n. 2, in ogni caso: e 
osì pure dal versamento del prezzo di 
delibera, però in questo ‘caso fino. alla 
concorrenza ‘del ‘di lei “avere. E rima. 
nendo essa medesima deliberataria, sarà 
a'teî pure aggiudicata tosto la proprietà 











‘degli «enti subastiti, dichiarandosi in tal 


caso riientito e' girato a saldo, ovvero 
a sconto del di ‘lei avere P importo della 
delibera, salvo. nella: prima di. queste 
due ipotesi P.èffettivo pagamento della 
eventuale eccederiza. Si 
Descrizione. della realità da vendersi, 


‘> Casa in’‘Cividale in map. stabile al n. 
-4059.di pert. 0:05 rend. 1. 46.90 nella 
«ragione : del 400 per 4 dal ' valore'di 
it 4 965.41: . 5 "a 
“It “presente si afligga in quest’ allo 
-Pretoreo, fiei Joghi soliti e si inserisca 
per tre volte, nel Giornale dì Udine. 
3 Dalla R. Pretura 
“° Cividale lî 10 marzo 1869. 
Per il R. Pretore 
Poi. Aggiunto. . 
° Sgobaro. 


riti 





EDITTO, 





‘IE. Tribunale Provinciale’ in Udine ‘|. È ; 
7 È entro ii'tempo prefisso, ‘verrà tenuto 


tende noto che sopra istanza del R. Uf- 
ficio del Contenzioso finanziario in Vée- 
sriezia ‘pel R: Demanio in' Udine prodotta 
«al ‘confronto’ di Luigi Della Rossa fu 


“@:44 agosto p. v. dalle ore 10 ant. alle 
2? porà, ‘avrà ‘luogo' triplice esperimento 
r |e sottodescritte 
srealità, alle‘séguenti’* | 1 
i "Condizioni . 


4.°AI primo “ed al secondo esperi” 


l’‘iaénto; il fondo» non verrà deliberato-al ! 


disotto ‘del‘valore:‘censuario, che in ra- 
“gione di 400 per-4 della: rendita ‘cen: 
ariaz: di ‘fior.::29,30 importa fior. 32 
i nuova valuta ‘austriaca’ invece nel:3° 


anche - -inferiore'al suo. valore censuaria. 
..2. Ogni concorrente all'asta dovrà 


previamente depositare I° importo Corri». 


spondente ‘alla metà de! suildetto valore 
ensuario ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare ' tolto il prezzo di de- 
Jibera, a scurito ‘del quale verrà impu- 
tato. | importo’ del fatto ‘deposito. 

3. Verilicato il ‘pagamento del prezzo 






I° acquirente. 
;-4.-Sulito dopo avvenuta la' delibera 
verrà... agli . alter concorrenti restituito 
PP importo del ‘deposito rispettivo. >. 
5, La: parte ‘eseciltante ‘non’assume 
e pro; 
‘6, Dovrà .il deliberatario a. tutta di 
«dui cura e spesa far eseguire. in.-senso 
intro .il termine di'Tegge t+ voltura ‘alla’ 
propria di:ta ‘dell’ immobile deliberatagti, 


i trasferimento, ! 0 * ve 
‘7. Mancando il déliberatario all’ im- 
mediato pagamento dci prezzo, perderà 





della - parte  esecuitante, . tanto di astrin- 
gerlo. oltre a ‘ciò al pagamento dell'in- 
i delibera; quanto invece” 
iova “subasta ‘al fogdo . 
a lutto di luj' ‘Fischio è, pericolo, ‘in un 
‘solo esperisiento ‘a qualunque prezzò. > 

8, La parte eseculante resta esonerala’ 















gni caso: ‘è così pure 





esperimento -lo sarà a' qualunque prezzo - 

















20.69 colla r. di E 4.93 valut, il 1, 124,14 


cen i in co ci 








però in questo caso fino alla concorrenza 
‘del di lei avero. E rimanendo essa me- 
vdlesima deliberataria, sarà a lei pure ag- 
giudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati;. dichiarandosi ‘in Lal caso rite- 
nulo e girato a saldo, ovvero a sconto 
' del di Ici avere l'importo della delibera, 
salvo nella prima di questo due ipotesi 
l'effettivo immediato pigamento della 
eventuale eccedenza. 
Immobili da subastarsi. 

Questi . paîte spettante‘ al debitore 
Della Rossa Laigi fu Augolo dui numeri 
di mappa in Gittà di, Uline 

1466 pertiche-0.42 rend. 1. 80,08 





1407» - 048» 7482 
1468 > 043 >» 4,67" 
45413. >» 0,23. » 48144 
Dal R. Tribunsle Prov. 
Udine, 4 giugno 1869. 
H Regente 
Cannano 


G. Vidoni. 





Nasaî 
EDITTO 

Ad istanza di Michiele Brollo di: Ospe- 
daletto rappresentato dall’ avv Spangaro, 
contro Luigi, Gi i-Antonio, Lucia, 
Pietro e Madilalena fu Giovanni Monaj 
“li due ultimi minorenni tutelati fa. Pao! 
fu Cipriano Russi tutti di. Auro, 
chè dei. creditorì inscritti, 
“questo ufficio alla Camerà I. nél giornò, 
17 luglio v. | 
pom. da apposila Cumnbissione il ‘quarto 
esperimento per ‘la veridita all’ asta delle 
realità sotto descritte alle seguenti * 

. Condizioni oa 

4.1: beni si vendono tutti e singoli. 
a' qualunque prezzo, i di 

2. Per.'essere ammesso ‘alla delibera 
ascuno dovrà fare il deposito dè) de- 
.cimo. sul valore di stima del bene cui 
sarà per. aspirare, sollevaiò 1’ esecutinte, 

3. Il prezzo di delibera sarà versato 
&;manî del procuratore ilell’ esecutarite 
avv. D.r Gio. Batta Spangaro entro 10 
‘ giorni dalla delibera stessa, il quale poi 
sarà tenuto:passarlo ai creditori a norma 
della. graduatoria. Ri Ava 

4. Mancando al versamento del prezzo. 





















«<Muoyo incanto a.tutte spese del contrave 
ventore, :responsabile anche del danno: * 
5. L’ esecutante non igarsulisce. la 


| proprietà der. heni negli esccutati. 


- 6.-Le spese di delibera -e, successive 
stanno a. carico. del deliberalario, e le 
esecutive: liquidate, sì pagheranno all’ ez 
secutante o suo precuralore anche prima 
del: giudizio ‘d* ordine. È 

.7. Facendosi aspiranti li creditori. 
ipotecarii Pietro Candussio e fratelli sa- 
ranno dispensati dal previo deposito, e 
rimanendo deliberatarii ‘potranno tratte- 
nere il prezzo sino alla concorrenza del 
loro: credito, salve le risiltanze della 
graduatoria, = * È 

Beni da vendersi. 
4. Prato in Montagna con cespugli e 
cretaglia denonzinata Monte Flama in 
map. di Amaro al n. 4969 c di perl. 


2. Aralorio can semisi protivi 
detto Saleto Gee in map. n. 
4831 di pert. 4.35 rend. |. 1.89" 
valutato 

3. Prato in Colle detto ullir- 
rie di setto in map. al n. 4100 
6 di pert. 4.70 rend. I. 048 
valutato 

5. Prato in Colle con per: 
zettino aralivo detto ultierie 
di sopra in niap. al n. 4108 
b:di pert: 2.33 n. di L 1.95 
stimalo 

5. Prato con parte arativo 
e parte da arativo ridotto a 
prato în map. al n. 1051 6 
di peri. 1.58 r. 1. 4.01 valut. » 103,20 

G. Fondo meelto pria diviso 
fra i comunisti, inili lasciato 
in godimento. promiseun in 
map. porzione del n. 3160 
per pert. 4.40 rend. |. 0.24 
valutato - 


» 239.70 


» Bilo 


» 194.50 





‘Si. pubblichi all’ albo Pretoreo, i 
Amaro e ‘s' inserisca a cura dell’ istame 
per dre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura È 
Tolmezzo, 29 aprile 4869. 


IR. Pretore 
Rossi 





dalte ore.9 ant, alle una” 


alUDIZIAR 


‘sarà tosto ‘aggiudicata la proprietà nel: f dal versamento dol prezzo di delibera, . 








1 i__nn n 





EDITTO 















creme en 





l'assento d' ignota dimora Filippo &illian, 
il qualo rosta perciò diffidato a fornirgli 
ogni creduto mezzo di difesa, qualora 
non reputasso meglio di comparire in 
persons, ovvero di nominare altro pro. 
coratoro, da notificarsi al giudizio, men. 
tro in difelto dovrà ascrivere a propria 
colpa fo dannose conseguenze : di sua 
imazione, 

Si pubblichi all'albo Pretoreo, in 
Fori di Sopra, e sia inserilo per tre 
volte nel Giornale di Udine. 


Dalla IR Pretura ., 
Tolmezzo, AA .maggio 4869, 


Si rende note clie Leonardo Do Gin- 
dici di Tolmezzo rappresentato dall'aver, 
Buttazzoni ha prodotto presso. questa 
‘Pretura nel 23 marzo 4868 al n. 3470 
una petizione contro Messanro Dorigo 
di Forni di Sopra difeso dall’ avv. Span- 
garo în punto di pai di al. 473.74 - 
ed accessorj, dalla quale causa pende la 
comparsa delle parti al giorno 44 corr. 
per la deduzione di Duplica;: ed il 
convenuto con cierna istanza n. 4298, 
denunciò la lite a Filippo Ullian di For- 
ni di Sopra, la quale venno latta .iati- 
mare per notizia e per ogni effetto di 
ragione e di legge a questo avv. Dir 
Michele Grassi deputato in Carotore del- 


(JR, Pretore: 
Rossi 





SOCIETÀ: BACOLOGICA: 
ENRICO ANDIREOSSE E CORMPAGNO. 
a per È allevamento ASI. di 
Si ricevono sottoscrizioni a tutto il 14 giugi» presso Luuiigi Locatelli Uli. 


© IMPORTAZION 


SEME BACHI ORIGINALE DEL GIAPPON 


3 











E «PEL 1870, 
Voleudo il sottoscritto intraprendere nel corrente anno ‘|’ esportazione diretta 
del Seme Bachi Originale del Giappone, avverto quelli. che desiderassero dare le 
relative Commissioni a rivolgersi al. sigonr Giuseppe Zanmntto alberga 
tore in Cividale incaricato di riceverle alle condizioni che ‘dal medesimo le «verranno 


esposte. ' ; 4 
5 Mangili. Gio. Battisia. 


LA SOCIETA” BACGLOGICA FIORENTINA. 


neoraggiata dal -buon esito ottenuto, accetterà sottoscrizioni per li 
ORIGINARI GEAPPONESA, è fra brevi giorni emetterà ‘il suo 
Programma. . È , È 
Le sottoscrizioni si ricevono dal suo incaricato per la Provincia dey Friuli. 
ANTONIO DE MARCO, 
* Borgo Poscolle Calle del. Sule..Casa N. 


attie Veneree-Malatto della el 


. (Cura radicale — Effetti garantiti), 
ad evidenza / eflicacia di questo rimedio protiio è sicuro contre 


2 ] le Malattie Venerce, la Sifilide sotto ogi forma © complica: 


zione, ‘blenorragia, le croniche malattie della pelle, rachitide, artritidé; tisi incipiente, 
ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisce Ja facile riproduzione. Mul- 
lissimi documenti stampati 10 apposito libretto ne dinno incrollibile prova. Qiuesto 
specifico è privo ‘di preparati mercuriali. — fr. 6 è fr. 42 la bottiglia. dn 

* Deposito in UDINE Farmacia Reale A. Wilippuzzi. “le 8] 


UFFICIO COMMISSIONI‘. | 


DELLA 


ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 


Udine, Palazzo Burtolini 











2 








anni di costanti.e prodigiosi successi” ottenuli 
Clinici nei principali Ospedali ‘d’ Italia _ééei: col. 
rativo di Pariglina del prof. Pio € ra È 
preparato dal di lui figlio. Ernesto, ita in 
Gubbio unico’ erede del segreto per la full A strano 





































15 


Sino a 15 giugno p. v. è prorogata l’ inscrizione per 1’ acquisto del 


Seme-bachi del Giappone pel 1870 
Commissione del Socio sig. Francesco! Verzegnassi. 

-_ Importazione diretta Marietti © Prato di Yokohama, al prezzo di costo, colla 
provigione di lire 2 per cartone. — Antecipazione di lire 3 per cartone. all’ alto * 
della prenotazione, altre lire 5°) entro giugno, saldo alla. consegna. =- Parlecipa- 
zione dell’Associa-ione agraria friulana all’ esame dei readiconti e ripartizione del 
seme, — Restiluzione integrale ‘delle somme antecipate nel caso di mancata im- 
port €. Hu 





*) Nel programma di soscrizione 25 gennaio p. d. (art. 3) il secondo 
versamento venne determinato in lire otto. In seguito a notizie da Yo- 
kohama testè ricevute potendosi però ritenere che i prezzi dei cartoni 
abbiano ad essere colà in questa campagna più moderati dello scorso 
anno, la suddetta Impresa, nella vista di facilitare agli allevatori la prov- 
vista delle sementi, autorizzava la riduzione di quell’ importo a sole lire 
cinque. ° 

Dietro ciò i sottoscrittori che già avessero soddisfatto alla seconda 
rata potranno tanto ritirare la differenza, quanto lasciarla a deconto del 
prezzo totale che verrà a suo tempo pubblicamente notificato. 


NOVITÀ. 


Il Negozio del sottoscritto in vin Cavour per recente re 
fazione incontrata, trovasi fornito, di bellissimo assortimento di 
Cappelli fantasia punteggiati in seta, Alpayas, Licchè, 
Cusimir e Pela per V attuale stagione. 

Questa Fabbrica Nazionale non teme la concorrenza di 
nessuna altra fabbrica estera 


Ai seguenti’ prezzi 
Prima qualità italiane Lire 7.00 
Seco:da » » 6.00. 
NICOLA CAPOFERRI. 











